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• V . ' t , A dodici qwii ,5;} ?. 
dairintórrènfo sovietico 

'••. .:r>, 

La conferma 

dal dramma 
di Praga 

Fu una scossa per il mondo, per la sinistra occiden
tale, per la stessa prospettiva del socialismo nell'est eu
ropeo l'intervento sovietico in Cecoslovacchia del 21 ago
sto 1968. Ricordare quella data da queste colonne non 
è mai stato un rito. Non può esserlo a maggior ragione 
oggi, nel momento in cui il richiamo al quadro di mo
tivazioni che animarono il « nuovo corso » dubcekiano 
è sollecitato dalla crisi polacca. E anche nel momento 
in cui altri nodi — che riguardano problemi di prin
cipio e aspetti sostanziali degli strumenti dell'emanci
pazione e della liberazione dei popoli —restano dram-' 
mancamente aggrovigliati, come in Afghanistan. Certa
mente lo sguardo retrospettivo è filtrato attraverso gli 
sconvolgimenti subiti dal mondo nell'arco di dodici an
ni: un periodo intenso, di rapide trasformazioni, di 
duri scontri. Ma non è difficile trovare nella « prima
vera dì Praga » i segni dell'attualità e, nella sua can
cellazione, una delle cause non secondarie del trava
glio delle società dell'est europeo, almeno nei- tratti 
comuni che queste hanno. : . ' 

Il significato del « nuovo corso * 1 7 

: Che cosa vuol dire oggi ripensare l'esperienza del T 

«nuovo corso» e il suo significato? La discussione in 
questi anni non è mancata nella sinistra e ha centrato 
il senso del tentativo di superare nella Cecoslovacchia 
degli anni 60 uno stato complessivo di crisi che nasce
va non solo dai drammatici anni della gestione stali
niana, ma anche dal periodo di ristagno del governo di ^ 
Novotny. Furono i mesi della partecipazione popolare, ?.. 
della costruzione di un.partito che trovava la sua le-^ 
gittimazione nella capacità di rispondere (oltre che di 
renderne conto) alle ansie e ai dilemmi di una società 
matura, adulta, articolata politicamente e culturalmen
te. Dalla capacità/ in altre parole, di affrontare una 
pluralità di. spinte con ia * disponibilità ' al confronto. '. 
Per questo il « nuovo corso » è ricordato come un bre
ve periodo di dibattito, di circolazione delle idee, di 

• ricerca,'dì stimoli a dare una risposta alla questione 
..centrale: che cosa significa una .trasformazione sociali-; 
'' sta in un paese industrializzato e sviluppato: Che èra :i 

anche una risposta alla conclusione di un'esperienza 
che la stragrande maggioranza dei cecoslovacchi dimo- :> 
strò di voler superare. •-: • -.v^rf •-•• •''-, • -•a >jr?v :- . : . 

Ecco perché alia: « primavera ài Praga » guardò 
una forza come il PCI che vide nel tentativo dubcekia-
no'la possibilità di una ricérca"pifi_vasta,che proponeva"''''' 
in termini "oggettivamente diversi '}• 1S questione' del •..'. 

'. rapporto tra il.movimento operaio occidentale e l'espio-'/. 
razione delle vie al socialismo nell'est. Ed ecco anche 

• ; perché la reazione, dei comunisti italiani all'intervento .. 
'. militare sovietico e al drastico affossamento di quella •. 
• speranza non si basò soltanto sul principio violato 

della sovranità di un paese, ma. sulla questione discri
minante della possibilità di immaginare e costruire un 
socialismo diverso. *c;p > ». t_.-, ,mt .,_. z., ,;IT-.,.;., _-. 

. ' E * difficile non considerare la tragica fine del « mio- ~ 
' vo corso» come un atto di svolta, come la chiusura 

forzata di un progetto, il cui peso negativo è aumen
tato con il passar degli anni. I fili giungono all'attua
lità, se non altro se ci poniamo la domanda più sem* ' 
ph'ce: l'intervento sovietico, la restaurazione a .Praga 
quali problemi hanno risolto di.una società moderna 
e sviluppata, necessariamente aperta dal punto di vista [' 

. economico.all'Occidente, ma chiusa in termini di con- . 
fronto politico e di circolazione delle idee? Pochi mesi .'-. 
fa si è potuto assistere al processo contro «Charta 
77 ». Che cosa ha rivelato se non l'incapacità di affron
tare un dialogo e di misurarsi con spinte reali? E'-un 
interrogativo che vale ovunque il dissènso venga col- " 

. pito con misure amministrative o penali, con l'illu
sione che una sentenza possa cancellare resistenza di 
un nodo storico, cioè il rapporto tra democrazia poli-

.-- tica e democrazia sociale. . j .;. r •••. -• :- ./-;. « -

Un richiamo ai fatti di Polonia 
Questo nodo, del resto, richiama la vicenda polacca 

di oggi. Dove — nessuno lo ignora — le condizioni -
non sono neppur lontanamente paragonabili a quelle 
della - Cecoslovacchia precedenti il « nuovo corso ». 

... Anzi. Alle spalle del POUP, nel suo patrimonio, c'è 
un dibattito ampio e ricco, c'è una ricerca decennale -
che ha dato segni di vitalità. C'è la consapevolezza di 

._• una situazione peculiare e non è mancato lo sforzo — 
che in Occidente molti riconoscono —- di cercare solu
zioni nuove e originali. Ma senza riuscire a superare 
— e questo è anche k> scoglio su cui è esplosa là crisi 

;. dì oggi — quel tratto comune alle realtà dell'est euro
peo: come si definisce il rapporto tra sviluppo e demo
crazia. E' un problema storicamente irrisolto, la cui 

~ mancata soluzione agisce come un freno. Ma tutto que
sto coinvolge direttamente altre forze, a cominciare da . 
quelle operaie dell'Occidente, della sinistra europei. * '• ; 

L'attualità della lezione tratta dall'intervento sovie- • 
rico in Cecoslovacchia è misurabile, anche su un altro 
terreno, quello della dialèttica politica all'interno dei 
blòcchi. E' un nodo fondamentale tanto più in un 
mondo percorso da tensioni laceranti e dove i criteri, 
dello sviluppo democratico sono moiri e dove hmuroe- -
revoli sono le spinte ad esplorare vie di emancipazione 

, e di liberazione nella prospettiva di un socialismo, 
svincolato da modelli che nessuno può considerare ob
bligati. Il «nuovo corso» cecoslovacco fu un tenta-

• rivo. A dodici anni dì distanza la conclusione su cui 
. si riflette trova nuove conferme: quel 21 agosto del . 

1968 fu bloccata una originale prospettiva di crescita 
democratica e di sviluppo complessivo della società. 

RtnzoFo* 

! 

Togliatti fornì, assai prl- •? 
ma che sorgesse una forte ; 
corrente ideologica propen
sa all'estremismo nella cul
tura italiana, < un antidoto 
che non venne colto in tut- • 
la la sua importanza. Era 
il 1956 e il dibattito domi-1 
nante non poteva] non esse- ''' 
re quello dei rapporti > trai Kf 

socialismo e libertà,.del ca- • 
rattere di un interhaziona- ., 
Usino che viveva • una sua ••-
grande crisi storica. L'ana
lisi de\la società italiana qua-
le era emersa dal primo de
cennio postbellico, delle sue 
strutture e • sovrastrutture, 
cominciava faticosamente ad 
avviarsi all'interno del no
stro movimento (movimento 
politico e movimento sinda
cale). Il Togliatti del 1956, 
impegnato in'prima perso
na sul « fronte »' dei pro
blemi internazionali, tende
va però a ricondurre sem-

\ pre il discorso sulle' speci
ficità della situazione ita
liana, nazionale. Vale la pe-

; na, appunto, di rileggere : 
quanto egli diceva in un'in
tervista alla 'Borba* jugo
slava, il 1. maggio del 1956: 

« Quando si affronta ~ in 
un paese come il nostro il 
problema dei rapporti tra la 
classe operaia'e altre forze 

' che possono muoversi verso 
il socialismo, la novità sgor
ga dall'indagine sulle forme 

( di organizzazione di queste 
forze, sulle • loro ' tradizióni 
politiche e sugli orientamen
ti che emergono dal loro se
no sotto la spinta degli av
venimenti. Vi è xinà tradì-

. zione . di vita' democràtica. 
Vi è una tradizione, di vita 
parlamentare. Vi sono di
versi partiti che affondano 
le '. radici • in struti sociali 
spesso della stessa natura. 
Tutto questo non può essere 
distrutto e bisógna tenerne 

' conto, • perché si tratta '• di 
condizioni che esercitano la 
loro influenza nel seno stes
so del nostro ' movimento. 
Proporsi di tagliares con 

•l'azione violenta di una mi-
onoranza di avanguardia Vat-
•K tuale nodo di posizioni po-^ 

litiche, e -di organizzazioni 
della più diversa.natura, da 
cui risulta la struttura del
la società e dello Stato; non. 

•. è possibile »I'l .-,,.. v ; • r& 
: i Se dovessimo prbtàegìàrej 

iuh approccio biografico, ia-ti 
remmo tentati di dire che 
c'è già, nella frase citata, 

! tutto--Togliatti:' la sita lettu
ra di Gramsci, il suo plinto 

• di vista rivoluzionario • (va- ; 
le a dire, il costante rap
porto con l'obiettivo di una 
società ' socialista), il .•> suo 
modo di « storicizzare* la 
realtà - politico - economica. 
Ma interessa ancora^ mag- J 
giorménte il valore^intrin--

.secondi queste .«uè-.afferma-: 
zioni, di una secchezza pe-l 
rentoria Onori .è possibile 
tagliare, con l'azione violen
ta », ecc.), e che riflèttono 
una scelta del movimento 
comunista italiano àia ope
rante nel tèssuto della so
cietà almeno dalla Resisten
za in avanti: • ; ' ; » 

Nel • 1956 '• cominciava ap
pena un processo complica-

5; Emsl Democrazia e socia l i smo^ 

L'attualità di un'opera che disegna 
le linee originali di una trasformazione 
prof onda della nostra società ivi l 
La Costituzione repubblicana e % } \ 
il ruolo della classe operaia ^ ,̂, v 
Tra politica e:storia nazionale ;'t 
Una riflessione sull'estremismo c> 
Il marxisaio come strumento di analisi 
e il contributo decisivo alla cultura 

' - ' ! r,-:- • I " .-. >••• 

; ! i • ; • : ! • : : r ) - r - ; / : i . '•Viil' '>-• t ; : - ' , r ' ; ì ; •> .-'.; 

NELLE FOTO: (a fianco) L'ultimo ' discorso di Togliatti 
•'• > ' ' , : . ' ' ; al • parlamento ' italiano nell'agosto d*l -1964! 

• N : ; : (sotto) Spagna 1937: un comizio di Togliatti; 
••*•'•••'••••• . ' / " I Y . :"i:-> t ' • .- ;>, alle . Brigate .. Internazionali 

fò 'ma impetuóso di 'svilup
po economico, di profonde 

< mutazioni nei -. rapporti \ tra 
i vari settori jprodutritJi., Ma 
verificate • òggi, ventìcinque 
anni dopò (e- dòpo ;il Ses
santotto' è dopo', questo de
cennio 'Jdraminaticó)Tléraf-
fe^maàioniMTòglìcffitt ri
velano' lungimiranti. ; Quel 
« nodo » è costituito da trat
ti: permanenti; • che) hanno 
continuato * a giocare *• nei 
rapporti sociali e di classe 
e non-sólo:sulla ribalta del
le •- forze politiche e. delle 
rappresentanze parlamento-
ri L'estremismo credeva, di 
potere tagliare con la spa

da quel nodo mentre non 
faceva che renderlo piò ag
grovigliato. V l -Ì •• v; 

Ora, essere « togliattiani », 
persino da un punto di vi
sta di scelte culturali inter-
pfetativeyha significato ili 
quéstiJséOVpi ahni'chìè c£|&: 
parano dalla sua mòrte ve
rificare positivamente quel
le ' particolarità nazionali e 
acquisire coscienza ' ancora 
più esplicita — respingen
do ' semplificazioni e ràdi-
calizzazioni concettuali ' in
congrue -^- che esse non so
no venute a cadere nono
stante -sviluppi, novità .,'« 
persino degenerazioni. 71 

« pluralismo », ad esempio, 
è diventato condizione del 
fare politica in senso rifor
matore, per « cambiare », al 
tempo stesso che pia matu
ra convinzione morale e in-
teUéttualesGià nel 1944 — 
questo,' pe>d,l- colpisce" più 
oggi che aUork ^-Togliatti, 
quando sosteneva la neces
sità di dare all'Italia una 
Costituzione democratica, e 
negava che si potesse proi 
porre « uh 'regime U quale 
si basi sul dominio & un 
solo partito », insistetti su 
questo concètto: che i di
vèrsi partiti corrispondono 
non meno a diverse corren-

, ti ideali che a diversi inte-
'• ressi « esistenti nel popolo 
• italiano: Nel popolo dun-
; que, così come emergeva dal 
passato travagliato d» decen
ni,anzi di secoli. . 

Il dato essenziale dell'o-
. rigmaUtà della - personalità 
'. politica- di >.• Togliatti pare 
dunque '•• consistere proprio 
nel legame strettissimo che 
egli tiene, osserva, prospet-

,taì tra una interpretazione 
di quel passato, cioè della 
storia d'Italia, dei suoi grup
pi sociali, delle sue compo
nenti popolari — ' almeno 
dal processo di unificazione 
in poi — e una strategia di 

lungo periodo. Politica e sto
ria t vengono concepite da 
lui 'come interdipendenti. 
Potremmo persino aggiunge
re che, sulla scorta di Gram
sci ma anche con sviluppi 
propri, il marxismo di To
gliatti si rivela nel suo sfor
zo costante di applicare la 
e storicizzazione assoluta » 
della reaitò-ai diversi gradi 
della struttura della società, 
negando che la base econo
mica possa ventre, analizzata, 
tanto meno modificata, sen
za che si colga il nesso tra 
« queste relazioni oggettive 
e le formazioni ideali e or
ganizzative sovrastrutiurali », 
senza che : una fòrza co
sciente > sappia intervenire 
nel movimento reciproco tra 
le une e le altre. . " 

Del resto, la sua insisten
za sul marxismo come ana
lisi, sul marxismo come me
todo, sul warirismo — diceva 
in una conferenza a Pisa nel 
1946 — come * maieutica», 
sullo < sviluppo storico co
me causa di sé stesso, causa 
sui ». pia che un limite è un 
assillo di adeguamento < al 
primato della realtà. Non è 
cèrto estraneo a questa ispi
razione l'ammonimento che 
egli rivolgeva ai vari partiti 
comunisti nella Conferenza 
internazionale del 1957 so
stenendo che «le parole d* 
ordine transitorie non sono 
valide soltanto in periodi di 
acuta crisi rivoluzionaria 
ma in un intero periodo sto-
rico », che « non. giungere
mo al socialismo di colpo». 

Certo, niente sarebbe pia 
distante ' dalla ' rappresenta
zione veritiera del rapporto 
aH Togliatti con la società 
che égli analizza, di un trat
teggio tròppo liscio che sog
giaccia a un'immagine di 
profetismo, quasi Togliatti si 
adagiasse nel giustificazioni
smo storico oppure nella 
convinzione che democrazia 
e socialismo non possono 
non svilupparsi - insieme, a 
lungo andare, nel disegno 
dèlio sviluppo deUe società 
moderne. Ce ben altro spi
rito nel Togliatti che pone 
al centro della sua investiga
zione il rapporto tra demo
crazia. e. socialismo. Ce un' 
ansio-r 4* combattente e di 
ricercatore insieme —, un 
allarme, un dubbio persino. 
Ansia è allarme per quell* 
involuzione del regime poli
tico italiano che era deter
minata '• datFanticomunismo, 
dal tentativo di confinare in 
un ghetto di opposizione ste
nle il movimento operaio, 
e che stravolgevate prospet

tive aperte dall'unità nazio
nale del 194447 e dalla Co
stituzione. Dubbio- che, se 
non si'ottenevano Ytótiltafi 
concreti lungo la via di tra
sformazioni sociali progres
sive, si potesse davvero san
cire quel nesso invocato tra 
rivoluzione democratica ed 
e elementi . di socialismo », 
graduali ma sostanziali 

Nel 1962, in uno dei suoi 
testi più significativi, egli 
pone in forma interrogativa 
l'obiettivo. Dice: « Anwnetté-
re, come noi ammettiamo, la 
possibilità dell'avanzata verr 
so il socialismo per via de
mocratica, significa ammette
re che le trasformazioni-eco
nomiche e politiche da com
piersi per passare a una so
cietà nuova possano. com
piersi gradualmente • attra
verso una serie di lotte è di 
conquiste successive. Queste 
conquiste debbono però ès
sere veramente tali Nessu
na può essere contraria ai 
principi della democrazia. 
Esse debbono, però, tende
re nel loro complesso e nel 
loro sviluppo a dare alla de
mocrazia un contenuto eco
nomico e politico nuovo, aita
le essa ogginon ha neanche 
nei paesi dove essa è. for
malmente, più sviluppata. 
Sta tutto qui il nesso tra de* 
mocrazia e socialismo... E* 
possibile, in un paese di ca
pitalismo sviluppato, realiz
zare questi obiettivi sulla 
base di una struttura demo
cratica la quale consenta 
profondi sviluppi progressi
vi, così come li consente e 
li prevede, per esempio, la 
Costituzione della repubbli
ca italiana? ». ; " r!V ;; - :;-

E' il grande interrogativo, 
è anche.il grande compito 
storico prospettatosi già con 
una nettezza •. straordinària 
nel l ventennio * post-bellico 
nel'quale si dispiegò l'ope
ra e la ricerca di Togliatti. 
Sono sicuramente cambiali 
alcuni dati, cambiati m un 
intreccio di crescita e di cri
si che invano cercheremmo 
già delineato in quéWopera 
e in quella ricerca. L'attua
lità di' Togliatti resta pro
fonda, però, pròprio p£*ctó 
egli individuò la dirèzien* 
diano svQùppo, cercò di av
viare.U ' movimento s* ÌMC 
strada che considerava V^ni' 
ca percorribile e non mancò 
di indicare che quel «nodo» 
delle particolarità italiane e-
ra-anche un •nodo di con-
traddizioni * non eludibili sé 
le si ^voleva superare. '., 

Paolo Soriano 
, : * - « - - ; * " ' , • :-;.'fì-1--.: 

Editori Riuniti 
S. SchoenDauni 

Sulte tracce efi una leggenda 

•(Dalla prima pagina)' 
popolari e dai partiti - che 
meglio le rappresentano e 
che hanno lottato e lottano 
perché i prìncipi costituzio
nali progressivi siano rispet
tati, applicati e sviluppati.. 
bisogna altresì affermare 
che la nostra spinta demo
cratica * è stata efficace e 
continua e continuerà ad es
serlo proprio perché non ci 
siamo accontentati delle for
me, ma abbiamo combattu
to per avanzare verso il so
cialismo. Questa nostra lot
ta dà alte stesse libertà de
mocratiche un contenuto 
nuovo.» è la nostra lotta per 
spingere la società sulla via 
dei - socialismo che anima, 
dà contenuto ed efficacia 
alla nostra lotta per là de
mocrazia e a tutta la vita 
democratica dei Paese». E* 
la polemica del '61 con Pie
tro Nenni («A proposito 
di democrazia e socialismo », 
in Binascita 1961, n. 4), al 
tempo dell'avvio della poli
tica di centrosinistra quan
do è indispensabile- ima vi
va polemica per poter ricon
quistare il terreno dell'unita. 

Altro che vetero comuni
smo. E* proprio ai comunisti 
italiani, che si deve ano sfor
so nuovo di amatiti della 
realtà narionate d«ps> il taW 
limento del movimento ope
raio sotto la direzione del 
vecchio partito socialista, fal
limento in larga misura cau
sato dalla sommarietà e dal
la deficienza della base teo
rica, politica e programma
tica. Togliatti è determinan
te in questo sforzo, nello sti
molo, e nella passione per la 
ricerca precisa e specifica, 
anche nelle situazioni pia 
diffìcili, quelle m evi il dog
matismo fa richiudere «fai 
possibilità creativa. Non si 
spiega altrimenti la sua ca
pacità di sarraguardare il 
partito comuaista italiano • 
il suo gruppo dirigente negli 
anni più aspri e di attende
re, contemporaneamente, ad 
una elaborazione che amo» 
vera radicalmente il partito 
• la sua politica, 

già delle alleanze di classe 
e delle riforme, la polemica 
sul mutamento di natura del
la guerra nel tempo atòmico, 
l'esigenza di un ripensamen
to del tema della' religiosità 
e dd rapporto con il mondò 
del credenti, la separazione 
della questione - femminile 
da quella di classe: è diffi
cile, anche a enunciare solo 
qualcuno dei temi salienti 
dal 1944 in poi, concepire un 
contributo maggiore al pa
trimonio politico ed ideale 
di una forza democratica e 
socialista. Ma ciò. non sareb
be stato possibile senza la 
precedente riflessione sulla 
storia d'Italia, sul fascismo, 
sulle sconfitte in Germania 
e in Spagna, sulle grandezze 
e sitile tragedie della prima 

edificazione socialista. Ciò 
non significa negare limiti 
ed errori: e Togliatti stesso 
non li negherà.-

; Ha cosa diversa è la ridu-
; zione della, vicenda-dei, co
munisti italiani ad ima spe
cie di grande equivoco, ri
spetto al quale.altro non vi 
sarebbe dà fare che voltar 
pagina. Ciò tende a riporta
re il movimento operaio e la 
nazione,italiana all'indietro: 
a quando, cioè, ancora non 
si era venuta formando una 
organizzazione politica capa
ce di rivendicare non più 
solo i diritti economici soda
li e politici della classe ope
raia, delle masse lavoratrici, 
degli strati oppressi, ma dì 
affermarne una funzione di
rigente nazionale e di con

cepire non "- astrattamente 
ma nella iniziativa di massa 
e nella lotta politica demo
cratica il progetto^ di una. 
società nuova. Senza untale' 
partito non sì sa dove sa
rebbe oggi la democrazia 
italiana. . . . . 

Qui è l'opera straordinaria 
di Togliatti e il suo legame 
intimo e profondo con Gram
sci Dì entrambi si è cercato 
di-fare i protagonisti.— uno 
il teorico, l'altro il pratico — 
della lotta socialista in un 
paese arretrato. Ma è una 
deformazione e, aUa fine, fl 
rovesciamento del vero. E 
non solo perché Gramsci già 
coglie ed indica molti dei te
mi nuovi della lotta in una 
società . capitalisticamente 
sviluppata,. ma perché To

gliatti non è per nulla — 
secondo una riduttiva versió
ne degli avversari suoi e no
stri più apparèntemente og
gettivi — il politico di orien
tamento' socialistico che'co
glie l'esigenza di portare a 
compimento la ritardata è 
incompiuta rivoluzione de
mocratico-borghese e di que
sto si appaga. L'opera costi
tuente di Togliatti e dei co
munisti basterebbe a smen
tire questa tesi: perché nel-
la Costituzione repubblicana 
sono iscritti principi e nor
me che recano entro di sé 
l'ispirazione socialista e cioè 
l'idea di una democrazia 
nuova e di una società hi 
.cui non siano più unici « 
determinanti i rapporti capi
talistici di produzione. 

La prospettiva mondiale e il memoriale di Yalta 

la storia «tUltalia. U « par
tite anoro », la svetta di Sa
lerno e la politica di «atta 
nazionale, la impronta data 
alla ; CosUtuutene, la rinno
vata concezione dètìa straio-

E però, non è solo que-., 
sto: è tutta l'opera di To»' 
gli»tti, certo', sin dalla svel
ta costituzionale del 1946», 
com'egli scrive, che reca den-
tro razione ; democratica la 
« prospettiva rivoluzionaria » 
e salda ruaa all'altra. « Che 
cosa è, dunque, la nostra 
prospettiva rivoluzionaria? 
IT la prospettiva di trasfor
mazioni tali che.modifichi
no nella sostanza l'ordina
mento della società, portan
do nuovi gruppi sociali e 
cioè le classi lavoratrici, ad 
essere la forza dominante e 
dirigente, che dispone delle 
ricchezze sociali e le ammi
nistra nell'interesse di tutti. 
Non si può se non per voluta 
ignoranza sostenere che que
sta prospettiva sia al di fuo
ri dejla democrazia, o al di 
fuori del nostro ordinamento 
istituzionale. Anzi, direi che 
soltanto quando questa trs> 
sfornwzfone rivoluzionaria 
siasi-attuata, si darà iniz» 
ad ah vero sviluppo demo^ 
cratico, perché vi sarà dar-
vero ano stato "fondato tal 
lavoro"... l'originalità attua
le del nostro ordinamento 

sta, anzi, nel fatto che 
> fondato sopra àaa Osati-
lazioae che, a grandissime 
lineej prevede ed indica un 
progresso precisamente in 
questa direzione ». (Editoria
le dell'Unita, 1961, 2 mar
zo). Altro die puro e sem
plice compimento della ri
voluzione democratico-bor
ghese. Ciò che Togliatti in
dica è il bisogno di trasfor
mazioni strutturali profonde 
in un sistema capitalistico 
sviluppato ai fini stessi del
la salvaguardia e dello svi
luppo della democrazia. II 
problema è quello dell'af
fermazione della democra
zia « nel campo della dire
zione della vita economica »: 
senza di che U processo de
mocratico resta incompiuto 
e irrealizzato e, al tempo 
stesso,- non si sanano 1 mali 
della società e della nazione. 

E* il fatto di avere segui
to questa strada, di avere 
combattuto per tempo cen
tro la linea del doppie bina
rio (la via •uawualiia e 
rattesa di eoa Impuziata 
ora risolutiva), di avere con
giunte lotta democratica è 

prospettiva socialistica che 
consente a Taglietti e ai co-
manisU italiani di affrontare 
in modo positivo la caduta 
dei miti, le rivelazioni del 
ventesimo congresso, le cri-
sì entro i Paesi socialistici e 
nei rapporti tra di loro. La 
grande linea indicata dal me
moriale di Yalta e la critica 
nei comunisti italiani pad 
essere cosa del tatto diversa 
da una abiura, proprio per
ché essi sono diventati da 
tempo grande fona autono
ma con una loro propria vi
sione di quello che pensa 
essere un processo rivoluzio
nario nuovo: le critiche di 
fondo di Togliatti e dei co
munisti italiani verse i paesi 
socialistici non significano 
rinuncia alla analisi critica 
delle società capitalistiche e 
dei limiti non sole di giusti
zia sodale ma di deaaocrati-
tità di tali sistemi ' 

Dna critica • non dottrina
rla», come sovente scrive 
Togliatti, ma fondata sai 
fatti, (l'hisguaglianaa tra i 
popoli • tra gli aonvtnl, H 
perdurare dof dominio di 
classe) • fondata, soprattut

to, sovra un bisogno più al
te di libertà che, neOa di
fesa di quelle fin eatf con
quistate, ne attui di nuove 
innanzitutto nel campo eco-
nomko. Questa là critica da
rà alia restaurazione 
ta dalia DC con la 
dell'unità sntifasdsta, la 
messa in mora del progetto 
costituzionale, il lungo perio
do del dominio centrista che 
lasda inappiieata la Costitu
zione e impegnando una lot
ta a fondo contro il movi
mento operaio mette in pe
ricolo la democrazia stessa. 
Ma è qui anche il punto es
senziale della critica al cen
trosinistra, concepito dalla 
DC — ih risposta ad una non 
pm contenibne insoddisfa
zione di Bassa — 
do per eludere il 
vero e cioè quelle della ta-
iiovazione e ti mfw arnione 
demtalia, attraverso la rut
terà della sinistra e la uer-
petantiene dona diserbata** 
alone dei eaeaaaistt. 

Parava, anche allora, che 
1 ceananisti fossero stati con 
qaoBa politica eeanpletanien-
tt andati, non solo al cantra, 

ma nella più gran parte del 
Paese per effetto della esten
sione in periferia della fòr
mula nazionale. € Vorrei dir
vi — rispondeva Togliatti 
nell'ultimo suo discorso par
lamentare del 4 agosto del 
'64 a pochi giorni dalla mor
te — di non farvi troppe il
lusioni Sta molto bene di 
saluto il nostro partito. Mai 
come in questo momento ha 
sentito attorno a sé adesio
ni di maesa, simpatia popo
lare e contatti nuovi., que
sto .è ciò che conta se si 
vuol parlare di isolamento-.; 
eludere un responsabile dia
logo con noi non è possibile, 
per una forza che si ritenga 
ed effettivamente sia demo
cratica». ». . Potevano sem
brare — come pure oggi leg
giamo in tanta propaganda 
— parole d'occasione di chi 
era stato per l'appunto, iso
lato e sconfitto. Erano Tana-
lisi della realtà. 

Parche non vi era state 
(né vi è) scoperta ed inven
zione nella proposta di esclu
sione del maggiore partito 
della sinistra dal governo. 
E non vi era, come non vi è, 
novità nella proposizione al 
movimento operaio italiano 
di latitare qualcuno dei mo
delli social-democratici, ri* 
saltato ognuno di una pro
pria vicefida, e ognuno, tra 

Tauro, h>eerto e perplesso 
tónni sa stesso come i fatti 
si sono incaricati di dimo
strare. Era la via proposta 
da Togliatti, non la imita
zione di modelli altrui, che 
chiedeva é chiede uno sfor
zo continuo di indagine con
creta, di ricerca, di scoperta 
del nuovo. 

Molti passi innanzi da 
che Togliatti è -compara», 
sono stati cornatati: tanto 
che ravvicinarsi avagreasìvo 
dei comunisti alla narted-
pazione, alla direzione dello 
Stato ha generate le pm 
aspre reazioni. E pero, pun
tualmente, le difficoltà e an
che i colpi duri — lo abbia
mo sottottneato più volte — 
sono venati non solo dalle 
resistenze avversarie, ma 
ejaaudo Io sforzo di conv 
preaslone e di mnovailuwe 
non è stato sufficiente, qaan-
dó si è potato pensare che 
la serietà e la responsabilità 
del conasBtstl potessero ten
dere alla ripetizione dì po
litiche di levernotll COBO-
ne iute. I comunisti ' hanno 
dovuto la 

que, una esperienza di unità 
nazionale che veniva dalla 
DC e non solo da èssa con
cepita in modo contradditto
rio con la esigènza di risa
namento e rinnovamento per 
la quale era nata- Ma senza i 
comunisti nella direzione del 
Paese ' nuovamente ITtalia 
sta andando pericolosamente 
alla deriva. H problema che 
Togliatti ha posto rimano 
dùnque pienamente aperto. 

E rimane a-suo insegna* 
mentoi in cui': fl realismo 
non scade a praticismo, ma 
tiene la tensione ideale e la 
prospettiva e. questa • non 
scade a fumisteria,: a predi
cazione ideologizzarle vacua 
e inconcludente. Una lezio
ne difficile. Molti di coloro 
che, da posizioni di ultra
sinistra, hanno trattato 
Gramsci e Togliatti da «ca
ni -morti »" hanno fatto ban
carotta e generato — spes
so — disastri e mostruosità. 
Ma anche i nuovissimi risco
pritori, in polemica con To
gliatti ed i comunisti, di 
quella eccezionale e fre
schissima primìzia che è fl 
fabianesimo laburistico. àa 
cui si è depositata la polvere 
del tempo, vanno amai 
te rilevando che una 
ta •governabilità 
ste, ma esistono umuu saet
te di classe assai precise da 
compiere, particola! minta 
quando viene 3 tesano del
le vacche magre. Ricordia
moci insieme Togliatti, vie
ne dunque da dire: poiché 
egli non è a patrimonio di 
un solo partito ma dell'in
sieme del movimento ope
raio, di tatto la sinistra a 
di tatto teforse autentica
mente democratiche. 
quanto riguarda noi coi
sti un « togliattisam » 
l'abbiamo voluto, eoa» 
abbiamo voluto un «_.. 
tdsme». Ma di studiare e di 
capire Togliatti dobbiamo 
continuare a sentire aa 
frraade bisogno: per mtea-
deme l'acutezza e Pandoria 
del pensiero, ma, insieme, hi 
forza morale, la volontà di 
cambiare U mondo. Senza di 

resistere reneiaaioni e ge
nerazioni di mattanti hi tem
pi aspri e boi. Ma.senta 
avena passione e quella vo
lontà di trasformasioae an-
efee off i non Ve. reaMomo 
alcuno: e non si salva nen-
pore dò che deVesosre sai-
veto, 
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